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SOCIETÀ ITALIANA DI ECONOMIA AGRARIA 
 
 

“Il valore del cibo:  
territorio, internazionalizzazione e concorrenza nel sistema agroalimentare” 

 
 

LII Convegno di Studi 
Roma|Viterbo 17-19 Settembre 2015 

 
 

 

PRIMO ANNUNCIO 
 

 
Il sistema agroalimentare è al centro di importanti cambiamenti che ne stanno ridefinendo il ruolo in 

ambito economico, sociale e ambientale e ridisegnando le relazioni tra gli attori all’interno della filiera. È un 

processo di trasformazione e di adattamento ad un contesto di mercato e di politica negli ultimi anni 

profondamente mutato che sta coinvolgendo l’agricoltura e, più in generale, il sistema agroalimentare. 

Le dinamiche dei mercati agricoli sono contrassegnate, soprattutto nell’ultimo decennio, da una crescente 

instabilità, sulla quale hanno influito il processo di globalizzazione che ha portato a una maggiore 

concorrenza internazionale, un’accentuata volatilità dei prezzi dei prodotti agricoli, nonché un accresciuto 

livello di concentrazione della grande distribuzione con conseguente aumento dell’asimmetria nel potere 

negoziale e, dunque, delle tensioni tra gli operatori della filiera. Tali dinamiche si sono acuite in questi 

ultimi anni per l’intervento di numerosi fattori (cambiamento climatico, protrarsi della crisi economica, 

andamento dei prezzi dei prodotti energetici, relazioni commerciali internazionali, ecc.) che hanno 

aggravato e reso ancora più complesso e incerto il quadro macroeconomico di riferimento. Nel contempo è 

mutata considerevolmente la domanda di prodotti agricoli e alimentari, essendo divenuta più complessa ed 

espressione di un modello di consumo “consapevole e responsabile”, nonché attento a quegli attributi che 

danno “valore al cibo”: qualità e sicurezza degli alimenti, origine dei prodotti e identità con un territorio, 

rispetto dell’ambiente e degli standard etico-sociali, riduzione degli sprechi, ecc. 

Nel considerare i cambiamenti intervenuti nello scenario economico non si può prescindere dal contesto 

politico e dalla sua evoluzione. Per quanto concerne l’Unione Europea, il riferimento è al complesso 
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percorso di riforma che ha interessato la Politica Agricola Comune nel corso dell’ultimo decennio, fondato 

sul progressivo smantellamento delle politiche di sostegno dei prezzi dei prodotti agricoli e sul 

riorientamento al mercato dell’attività agricola. Il nuovo indirizzo della PAC si è completato con l’ultima 

riforma del 2013 che ha sancito il passaggio definitivo dagli strumenti di intervento diretti a quelli indiretti. 

Al centro della nuova politica dei mercati vi sono, dunque, gli strumenti di concentrazione e organizzazione 

dell’offerta (organizzazioni dei produttori, organizzazioni interprofessionali, contrattualizzazione), 

attraverso la cui azione, svolta nel rispetto delle norme sulla concorrenza, si perseguono il sostegno e la 

stabilizzazione del reddito in agricoltura, il riequilibrio ed una maggiore trasparenza dei rapporti all’interno 

della filiera agroalimentare, una più elevata competitività del settore agricolo. 

Il processo di cambiamento che ha investito i mercati agricoli e il quadro politico ha enfatizzato diverse 

dimensioni (la qualità, la valorizzazione del territorio e la differenziazione dei prodotti, il coordinamento 

verticale e il controllo dell’offerta, la concentrazione e il potere di mercato, l’impatto sulle regole della 

concorrenza, ecc.) che necessariamente si ripercuotono sui modelli di funzionamento del sistema 

agroalimentare, nella complessa articolazione delle numerose filiere produttive di cui si compone, e sulle 

relative strategie.  

 

Il LII Convegno SIDEA di Roma|Viterbo intende stimolare un’attenta riflessione scientifica, in ambito 

economico-agrario, sulle tematiche che costituiranno i trend chiave del sistema agroalimentare nel 

prossimo futuro e in base ai quali si definiranno i modelli di funzionamento e di organizzazione delle 

diverse filiere. Obiettivo del Convegno è quello di discutere contributi scientifici sui principali modelli che 

si stanno affermando nel sistema agroalimentare.  

Quest’anno per la prima volta il Convegno prevede una sessione plenaria a carattere scientifico-istituzionale 

di significativa rilevanza internazionale, organizzata congiuntamente con la FAO presso la sua sede di 

Roma. La sessione intitolata “Strategies and actors of global agricultural and food policies” sarà caratterizzata da 

autorevoli interventi intesi a promuovere il dialogo e la collaborazione tra studiosi, decisori politici e 

organizzazioni internazionali nel formulare modelli innovativi di governo del sistema agroalimentare  

globale. 

 

Il Convegno è articolato in 2 sessioni plenarie e 3 sessioni parallele a cui sono collegati i seguenti topic su cui 

è possibile presentare comunicazioni. 

 
1. Strumenti di concentrazione dell’offerta e di integrazione della filiera 

 Dinamiche della cooperazione; 

 Ruolo delle Organizzazioni dei produttori nelle diverse filiere agroalimentari; 

 Ruolo degli attori nella creazione delle filiere agroalimentari;  

 Funzione dell’interprofessione nella regolazione dei mercati; 

 Relazioni contrattuali nel funzionamento delle filiere agroalimentari. 
 

2. Accordi e regolazione dei mercati internazionali 

 Prospettive e governance dei mercati agroalimentari nello scenario globale; 

 Sicurezza alimentare e internazionalizzazione dei mercati; 

 Instabilità e volatilità dei prezzi sui mercati internazionali; 

 Accordi internazionali e negoziati TTIP nel contesto agroalimentare; 
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 Produzioni di qualità nel contesto degli accordi internazionali. 
 

3. Prezzi, concorrenza e potere di mercato nel sistema agro-alimentare 

 Norme per la concorrenza, concentrazione dell’offerta ed accordi interprofessionali;  

 Potere di mercato tra industria, distribuzione e countervailing actors; 

 Meccanismi di trasmissione dei prezzi nella filiera; 

 Multinazionali e strategie di impresa nell’industria alimentare e nella distribuzione;  

 Metodi e modelli per la valutazione del potere di mercato nelle filiere. 
 

4. Qualità, ambiente e valorizzazione del territorio 

 Nuove forme di commercializzazione e mercati locali; 

 Creazione e condivisione del valore nelle filiere locali; 

 Ruolo dei prodotti di origine nella valorizzazione del territorio; 

 Cambiamento climatico e gestione sostenibile delle risorse naturali; 

 Sistemi agroforestali e servizi ecosistemici. 
 

5. Politiche per i mercati agricoli 

 Nuovi strumenti per l’organizzazione dei mercati nella PAC 2014-2020; 

 Gli strumenti di organizzazione ed integrazione della filiera nelle politiche nazionali e regionali; 

 Valutazione e impatto delle politiche di regolazione dei mercati; 

 Rapporto fra politica per la concorrenza e PAC; 

 Ruolo della politica di sviluppo rurale nella regolamentazione dei mercati. 
 
6. Dinamiche dei consumi e qualità dell’alimentazione 

 Nuovi modelli di consumo alimentare; 

 Sicurezza e qualità degli alimenti nella percezione dei consumatori; 

 Modelli nutrizionali e sicurezza alimentare; 

 Efficienza della distribuzione, sprechi alimentari e last minute market; 

 Consumatori nei nuovi modelli distribuzione alimentare; 

 Etica e responsabilità sociale nella produzione, distribuzione e consumo di alimenti. 
 

Le tematiche indicate per ciascun topic costituiscono una esemplificazione non esaustiva degli argomenti 
che potranno essere oggetto delle comunicazioni da proporre per le sessioni parallele del Convegno. 



 4 

STRUTTURA DEL CONVEGNO 

Il Convegno si articola in due giornate di lavoro. La prima giornata si svolgerà a Roma, presso la FAO, e 

prevede una sessione plenaria di carattere scientifico-istituzionale su “Strategies and Actors of Global 

Agricultural and Food Policies” organizzata congiuntamente con la FAO.  

La seconda giornata si terrà a Viterbo, presso la sede dell’Università della Tuscia, e prevede: una sessione 

plenaria su “Coordinamento e Concorrenza nel Sistema Agro-Alimentare”, tre sessioni parallele, in cui 

verranno presentati i contributi scientifici sui vari topic del convegno e l’Assemblea dei Soci.  

La mattinata del sabato sarà dedicata, come tradizione, ad una visita di studio nelle aree rurali dell’alto Lazio. 

 

Programma (draft)  
 

 Giovedì 17 settembre Venerdì 18 settembre Sabato 19 settembre 

Mattina 12.00 – 14.00 
Registrazione dei partecipanti 
Welcome lunch 

9.00 - 10.30 
Sessioni parallele I 

10.30 - 11.00 Coffee break 

11.00 - 12.30 
Seconda Sessione Plenaria 
“Coordinamento e Concorrenza nel 
Sistema Agro-Alimentare” 

12.30 - 13.30 Assemblea soci SIDEA  

13.30 Buffet lunch 

Visita di studio 

Pomeriggio 14.00 – 17.00 
Prima Sessione Plenaria FAO-SIDEA 
“Strategies and Actors of Global Agricultural 
and Food Policies” 

17.00 – 17.30 Coffee break 

18.00 – 19.30 Trasferimento a Viterbo 

14.30 - 16.00                              
Sessioni parallele II 

16.00 - 16.15 Coffee break 

16.15 - 17.45 Sessioni parallele III 

17.45 – 18.30 Tavola rotonda 

15.00 
Partenze 

Sera 20.00 
Cena sociale 

20.00 
Cena tipica 

 

 

 
PROPOSTE E SELEZIONE CONTRIBUTI 
È prevista la sola tipologia di contributo in forma di comunicazione. Le comunicazioni, inviate all’indirizzo 
sidea2015@unitus.it, dovranno pervenire al Comitato di Programma entro il 30/3/2015 nella forma di 
extended abstract (minimo 2 pagine/1.000 parole), in lingua inglese, in cui andranno chiaramente evidenziati i 
seguenti elementi: obiettivi della proposta, metodologia, risultati, conclusioni e riferimenti bibliografici; 
questi ultimi, però, non rientrano nel computo della lunghezza dell’abstract. La proposta di comunicazione 
dovrà, infine, contenere il titolo ed il nominativo del/degli autore/i, tra cui il corresponding author. 
Il Comitato di Programma valuterà l’ammissibilità delle proposte, comunicando entro il 20/4/2015 l’esito 
agli autori. 
 
PUBBLICAZIONE CONTRIBUTI 

1. Gli extended abstract accettati per la presentazione al Convegno saranno sottoposti, in forma di short 
paper (massimo 8 pagine/4.000 parole), in lingua inglese, a procedura di referaggio per la 
pubblicazione in Proceeding inclusi in database citazionali (Web of Science e/o Scopus). 

2. I migliori short paper selezionati saranno proposti per la pubblicazione, sempre in lingua inglese, in 
Special Issue nelle riviste della Società. 
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TIMELINE  
30 Marzo: submission extended abstract  
20 Aprile: esito della valutazione  
10 Giugno: registrazione  
29 Giugno: submission short paper  
30 luglio: esito referaggio short paper 
30 settembre: comunicazione best paper per la pubblicazione in Special Issue nelle riviste della Società 
20 ottobre: invio short paper definitivi 
 
 
Comitato di Programma 
Alessandro Sorrentino (Presidente) 
Valeria Borsellino 
Concetta Nazzaro (Segretaria)  
Gaetana Petriccione 
Davide Pettenella 
Pietro Pulina 

 
Per informazioni sugli aspetti scientifici, organizzativi e logistici: 
sidea2015@unitus.it e http://www.sidea.org/Home.html 
 
Sede Congressuale 
FAO|Roma e Università della Tuscia-Viterbo 
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